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1. PREMESSA 
 

Il Regolamento n. 651 del 17 giugno 2014, così come modificato dal Regolamento (UE) 2023/1315 della 
Commissione del 23 giugno 2023, definisce i Poli d’Innovazione quali strutture o raggruppamenti organizzati di parti 
indipendenti (quali start-up innovative, piccole, medie e grandi imprese, organismi di ricerca e di diffusione delle 
conoscenze, infrastrutture di ricerca, infrastrutture di prova e di sperimentazione, Poli dell’Innovazione 
digitale, organizzazioni senza scopo di lucro e altri pertinenti operatori economici), volti a incentivare le attività 
innovative e nuovi metodi di cooperazione, ad esempio con mezzi digitali, attraverso la condivisione e/o la 
promozione della condivisione di strutture e lo scambio di conoscenze e competenze, contribuendo 
efficacemente al trasferimento di conoscenze, alla creazione di reti, alla diffusione di informazioni e alla 
collaborazione tra imprese e altri organismi che costituiscono il Polo. Nel quadro della strategia regionale, i Poli 
d’Innovazione rappresentano i nuclei propulsivi dello sviluppo territoriale e settoriale regionale. Il loro scopo 
principale è quello di produrre competitività e, con essa, crescita economica. 
Con la DGR n.122 del 27/02/2025 la Giunta Regionale d’Abruzzo ha deliberato: 

- l’istituzione, ai sensi dell’articolo 9 della L.R. 40/2012, della Piattaforma regionale di raccordo dei 
Poli d'Innovazione 

- l’approvazione del disciplinare di funzionamento della Piattaforma, allegato alla presente 
deliberazione (Allegato A – parte integrale e sostanziale), che stabilisce la composizione e le modalità di 
nomina dei componenti della Piattaforma, le modalità di funzionamento, l’assegnazione della sede presso 
il Dipartimento Lavoro e Attività Produttive, i compiti della Piattaforma, tra cui il monitoraggio delle 
attività dei Poli, la promozione di progettualità innovative e la diffusione delle migliori pratiche. 

Il disciplinare prevede anche la predisposizione del Programma di Innovazione documento d’indirizzo nel quale 
vengono evidenziati i rapporti e le relazioni con gli attori locali e istituzionali, i risultati ottenuti, le direttrici di 
sviluppo in ambito RIS3. 
Il Programma, di durata almeno triennale, riporta la combinazione di processi ed azioni che rendono possibile 
l’acquisizione di conoscenze e tecnologie e il conseguente radicamento di tali asset, attraverso la loro adozione e 
sfruttamento. 
Il Programma dovrà illustrare almeno i seguenti aspetti: 

- identificare i risultati di ricerca industriale conseguiti, valorizzandone gli impatti industriali, socio- 
economici, occupazionali, sul territorio e sul settore di riferimento, l’eventuale implementazione di 
strumenti tecnologici di condivisione e sviluppo aperti agli attori pubblici e privati del Polo; 

- valorizzare programmi strategici di ricerca, di sviluppo tecnologico e innovazione, coerenti con le 
agende strategiche di riferimento a livello europeo e globale, ed in linea con i programmi di sviluppo e 
innovazione nazionali e comunitari; 

- favorire processi di internazionalizzazione, migliorare la capacità di attrazione di investimenti e di talenti, 
di formazione di capitale umano qualificato anche attraverso la valorizzazione dell'istruzione tecnico- 
professionale, creando le condizioni per la nascita e l’avvio iniziale di start up e di spin off di ricerca, 
nonché per la valorizzazione di piani con l’obiettivo di raggiungere una maggiore competitività a livello 
internazionale ed una maggiore capacità di realizzare sinergie tra settori industriali diversi sulle stesse 
tipologie tecnologiche; 

- valorizzare il modello organizzativo scelto dal Polo e la sua capacità di focalizzare il ruolo del Polo 
stesso a supporto delle politiche regionali della ricerca e dell’innovazione, al fine di favorire una stabile 
connessione tra ambiti, politiche, interventi e strumenti di carattere nazionale e regionali. 
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2. RISULTATI DI RICERCA INDUSTRIALE 
L’attività del Polo nell’ambito della ricerca industriale è molto attiva sin dalla sua costituzione. 
Di seguito si riporta un elenco di progetti realizzati direttamente dal Soggetto gestore o promossi dal Polo e 
realizzati dagli aderenti in forma singola o partenariale. 

 
a) Progetti diretti 

Sulla base degli obiettivi e della strategia individuata, i progetti italiani che sono stati tutti conclusi e rendicontati 
sono: 

• Industria 2015 – progetto Mobilità sostenibile: “AUTOBUS ECO-COMPATIBILE OTTIMIZZATO PER LA 
MOBILITÀ URBANA SOSTENIBILE 

• Industria 2015 – progetto Made In Italy: “DEFCOM” 
• Progetto Ministero dell’Ambiente “VEICOLI INNOVATIVI A RIDOTTE EMISSIONI PER IL TRASPORTO 

URBANO MERCI & PERSONE” 
• PON Ricerca e Competitività 2007-2013 Regioni Convergenza – progetto “MATRECO” 

Importo investimenti = 2,8 milioni di euro 

 
Sono stati conclusi e rendicontati anche progetti finanziati dall’Unione Europea: 

 
 VII Programma Quadro: 

Factory of the Future: 
• ENEPLAN (PRIMA INDUSTRIE) 

Alleggerimento struttura sedile a costi sostenibili: ottimizzazione cicli produttivi di 
idroformatura/stampaggio e saldatura 

• Know4Car (VOLVO) 
Miglioramento collaborazione tra cliente e fornitore nella progettazione di prodotto e di processo 

 
Green Car Initiative: 

• EVOLUTION (PININFARINA) 
Componenti per veicolo modulare ultraleggero: utilizzo di leghe leggere e materiali compositi 
termoplastici 

• CONVENIENT (CRF) 
Veicoli industriali efficienti Recupero energia cinetica rimorchi Sistemi per aerodinamica attiva 

Importo investimenti = 2,4 milioni di euro 

 
 Horizon 2020: 

• FreeWheel (IRIS) 
Strategie di mobilità intelligente al fine di consentire ai disabili e agli anziani di vivere in modo autonomo 
Importo investimenti = 327.500 euro 

 
 Erasmus+: 

• Auto 4.0 (IAM) 
Riqualificazione delle competenze dell’attuale forza lavoro dell’automotive e dei nuovi job-profile in 
coerenza con la trasformazione di Industria 4.0 
Importo investimenti = 400.000 euro 
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• PRO.TO.T.Y.PE (Roscioli Development) 
Lavoratori re-impegnati verso l'apprendimento continuo e verso la crescita professionale continua 
Importo investimenti = 309.089 euro 

 
b) Progetti delle imprese 

 
• Progetti 2007-13 

Nell’ambito del POR-FESR 2007-13 della Regione Abruzzo, Attività I.1.1 linea b), i progetti di ricerca industriale e 
sviluppo sperimentale partenariali portati avanti sono stati 8 e hanno coinvolto 26 imprese, oltre all'Università degli 
Studi dell'Aquila, con un investimento complessivo di euro 4.501.156 e un contributo richiesto di circa euro 
2.500.000. 

 
• Progetti FSC 

La Giunta Regionale, con delibera n. 736/2015, ha approvato l’avviso relativo all’erogazione di aiuti a progetti di 
ricerca industriale e sviluppo sperimentale destinato alle imprese automotive/meccatronica, in attuazione del PAR 
FSC 2007-2013 della Regione Abruzzo, Linea di azione I.1.1.a. 

Lo strumento disponeva di una dotazione finanziaria complessiva di 8.800.000 euro. 

Potevano accedere alle agevolazioni previste dal bando esclusivamente le imprese operanti nei settori 
Automotive e Meccatronica, che operano nelle classi della codificazione delle attività economiche (Ateco 2007). 
Potevano presentare domanda, in particolare, piccole, medie e grandi imprese aderenti ad una aggregazione (RTI, 
ATI o ATS) tra imprese o tra imprese e Università, Centri di ricerca pubblici e privati, Parchi scientifici o 
tecnologici o altri organismi di ricerca. 

Il Polo ha svolto un’intensa attività di informazione, diffusione e supporto alle aziende aderenti con particolare 
attenzione ai progetti di ricerca anche in funzione degli sviluppi del settore. 

Dopo la valutazione della Regione sono state approvate 12 iniziative, di cui 11 vedono la partecipazione di 
soggetti aderenti al Polo, per un investimento complessivo di 13.669.821 euro e un contributo richiesto di 
7.488.844 euro 

 
• Progetti 2014-20 

Sono state predisposte alcune iniziative di innovazione (trasferimento tecnologico) essendo stato pubblicato 
l’Avviso per il Sostegno a progetti di Innovazione delle Grandi Imprese e delle PMI nelle aree di specializzazione 
S3 con scadenza presentazione progetti il 29 maggio 2017. Il Polo ha fornito supporto e servizi nella fase di 
stesura e presentazione delle proposte progettuali, nonché in tutte le attività successive all’approvazione tra cui 
il supporto alle attività di monitoraggio tecnico-economico e di rendicontazione. Le aziende aderenti che hanno 
avuto progetti approvati sono state: Honda, CAMS, IMM e CETEAS. I quattro progetti risultano conclusi e 
rendicontati per un investimento complessivo di 933.417 euro e un contributo di 455.830 euro. 
Nell’ambito dell’Avviso Pubblico per il sostegno a Progetti di Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale delle 
Imprese afferenti ai Domini individuati nella Strategia regionale di Specializzazione Intelligente RIS3 Abruzzo, il 
Polo ha supportato il progetto C.R.AB. (Composites Research Abruzzo) che è stato approvato e finanziato con un 
contributo di circa 2,3 milioni di euro, a fronte di un investimento totale di circa 5,1 milioni di euro. Esso ha 
coinvolto quattro partner: Sigit, Fca, Università degli Studi dell'Aquila e Delta Automation. Il progetto, conclusosi il 
31/12/2020 con ottimi risultati, si poneva l’obiettivo di sviluppare strategie di alleggerimento di alcuni 
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componenti automotive, attraverso l’utilizzo di materiali compositi termoplastici cosiddetti di “nuova 
generazione”. 

 
• Progetti 2021-27 

A settembre 2023, nell’ambito dell’Avviso Pubblico per il sostegno agli investimenti produttivi finalizzati 
all'innovazione delle imprese (POR FESR 21-27), il Polo ha supportato la presentazione di 2 progetti di PMI 
aderenti, tutti approvati per un totale di 506.687 euro ed un contributo concesso di 248.277 euro. 
A ottobre 2023, nell’ambito dell’Avviso Pubblico per il Sostegno a progetti di ricerca e innovazione per lo sviluppo 
di nuove tecnologie sostenibili (POR FESR 21-27), il Polo ha supportato la presentazione di 5 progetti di PMI 
aderenti, tutti approvati per un totale di 2.314.929 euro ed un contributo concesso di 1.577.954 euro. 
A febbraio 2023, nell’ambito dei Bandi a cascata dell’ecosistema dell’innovazione Vitality, il Polo ha supportato la 
presentazione di 5 progetti di PMI aderenti, tutti approvati. per un totale di 1.336.037 euro ed un contributo 
concesso di 966.030 euro. 
Tutti i progetti sono in fase di attuazione. 

 
• Altri progetti 

Il Polo ha partecipato attivamente anche al progetto EMERGE e a quelli ad esso collegati. Ha attivato, inoltre, 
anche una collaborazione con RADIOLABS nell’ambito del progetto STEV, incentrato sulla definizione, sviluppo e 
installazione di un Test Bed per la validazione di sistemi di localizzazione e navigazione ad alta integrità (basati su 
GNSS per applicazioni automobilistiche). Successivamente è stato anche predisposto un progetto STEV 2. 

Il Polo continuerà anche la partecipazione al progetto P-CAR il cui obiettivo è quello di realizzare un laboratorio per 
le fasi di test e validazione delle funzionalità di posizionamento per l’auto a guida Connessa ed Autonoma (CAD) e 
per le strade intelligenti. Questo contratto è una ulteriore evoluzione dell’iniziativa EMERGE avviata grazie 
all’Accordo di Innovazione fra Ministero dello Sviluppo Economico (MISE), Regione Abruzzo e Radiolabs – 
coordinatore del team con Leonardo, Telespazio, Elital e l’Università degli Studi dell’Aquila. 

Questo nuovo impianto – il primo in Europa – è una infrastruttura chiave per contribuire al processo di 
certificazione delle piattaforme di localizzazione in sicurezza multi-sensore sfruttando in particolare i nuovi 
servizi offerti da Galileo e dal 5G – due asset strategici per l’automazione dei veicoli e la realizzazione delle 
strade intelligenti. È stato sottoscritto il contratto fra l'Agenzia Spaziale Europea (ESA) ed il Consorzio Radiolabs, 
in partnership con l'Università dell'Aquila ed il Polo Innovazione Automotive – IAM. 

 
Impatti industriali, socio-economici, occupazionali, sul territorio e sul settore di riferimento 

L’ Abruzzo è una regione ad alta vocazione automotive. Essa, infatti, rappresenta una realtà consolidata i cui numeri 
sono di tutto rilievo per l’economia regionale: circa 7 miliardi di fatturato, 22.000 addetti con esportazioni che 
rappresentano circa il 48% di quelle dell’Abruzzo. 
Il settore automotive rappresenta un tesoro per la Regione che interessa l’intero territorio, anche se con una 
concentrazione nella provincia di Chieti e, più nello specifico, in quella che viene definita la Automotive & 
Mechatronic Valley, cioè la Val di Sangro. 

 
La filiera 
In Abruzzo la filiera Automotive è costituita da un gruppo di imprese globalizzate, sia Grandi Imprese che PMI, che 
comprende, oltre ai produttori di veicoli, la componentistica. 
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La filiera è costituita da: 
- operatori della filiera due ruote, che fanno riferimento a Honda Italia, unico stabilimento europeo del colosso 

giapponese per il comparto due ruote. Ha un mercato in ripresa e si prevede di recuperare un buon livello di 
produzione; 

- operatori della filiera quattro ruote; fanno capo in ampia parte a Stellantis Europe Spa Atessa (ex Sevel). 
Questo stabilimento è il più grande d’Europa per la produzione di veicoli commerciali leggeri, ha infatti 
prodotto già 7 milioni di veicoli; 

- altri operatori classificabili in: 
o produttori di prodotti finiti, 
o produttori di componenti. 

 
L’impatto dell’attività del Polo Automotive è stato molto positivo per le imprese con oltre 50 progetti di ricerca e 
sviluppo attivati e 21 progetti di trasferimento tecnologico; più di 100 aziende e Università hanno partecipato a 
questi progetti, con un investimento totale di oltre 45,5 milioni di euro e circa 21 milioni di euro di contributo. In 
questi anni il settore ha visto una crescita importante in termini di fatturato e occupati sia nel comparto quattro ruote 
che due ruote. 
Molto importante è stato lo sviluppo della propensione alla realizzazione di progetti di ricerca e sviluppo che ha 
visto coinvolti sia le grandi imprese che le PMI; queste ultime si avvicinano sempre di più alla ricerca e 
trasferimento tecnologico. È opportuno ricordare che l’industria abruzzese, automotive compreso, ha una storia di 
soli 50-60 anni e iniziata con la politica di sviluppo del mezzogiorno; sono arrivate le grandi imprese (Honda e 
FIAT) che hanno favorito la creazione dell’indotto. Per le due ruote prevalentemente sono PMI; per le quattro ruote 
prevalentemente grandi imprese. Le PMI sono state sempre restie a lavorare sulla ricerca e trasferimento 
tecnologico per la dimensione e l’organizzazione dell’impresa; a seguito delle attività del Polo sono iniziati e 
sviluppati i progetti che hanno portato la filiera ad una maggiore attenzione all’innovazione con una ricaduta 
positiva sulla qualità e sull’efficienza e efficacia produttiva. Determinante è risultata anche la collaborazione con 
l’Università degli Studi dell’Aquila con i vari dipartimenti interessati; questi partecipano attivamente in molti 
progetti e si è creato un rapporto di fiducia e collaborazione strutturale e non occasionale determinante per una 
crescita del sistema a livello regionale. Questo cambiamento culturale interessa anche i lavoratori che hanno 
acquisito sempre maggiore professionalità riconosciuta a livello europeo in entrambe le filiere; ciò rappresenta un 
grande fattore di competitività nei confronti di altri territori che può favorire anche l’attrazione di nuovi 
investimenti. 
È evidente la ricaduta generale sul territorio specie della Provincia di Chieti che rappresenta l’area a maggior 
sviluppo industriale dell’Abruzzo e anche del Mezzogiorno. Dispiace solo riscontrare, dalla seconda metà del 2024, 
una fase di rallentamento del comparto quattro ruote per la nota crisi mondiale che ha colpito il settore 
Automotive e che interessa, anche se ina maniera minore, anche i veicoli commerciali leggeri; Stellantis ha 
ribadito comunque la centralità del sito di Atessa nell’ambito della propria strategia industriale. 

 

3. VALORIZZAZIONE PROGRAMMI STRATEGICI DI RICERCA 
 

Le tecnologie Automotive in Abruzzo 
È stata sviluppata ulteriormente l’attività di: 

a. Individuazione di fabbisogni tecnologici comuni ed erogazione di servizi avanzati; 
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b. technology scouting, osservatorio tecnologico-organizzativo, osservatorio evoluzione mercati. 

 
Di seguito si riportano le tecnologie patrimonio delle aziende abruzzesi automotive. 

 
 PRODUZIONE E ALLESTIMENTO VEICOLI 

L’Abruzzo ospita due grandi player, uno relativo alle quattro ruote (veicoli commerciali leggeri), l’altro alle due 
ruote (scooter e moto). 
Per quanto riguarda gli LCV, il riferimento è Stellantis Europe Atessa Plant (ex Sevel), dove viene prodotto il 
Ducato, il veicolo commerciale leggero più venduto in Europa, che dal 1981, anno del suo debutto, ha saputo 
evolversi andando incontro alle esigenze dei suoi clienti, tanto da essere stato eletto “Migliore base per i camper” 
(oggi tre camper su quattro venduti in Europa nascono su base Ducato). Lo stabilimento di Atessa produce circa il 
12% del totale europeo. 
Invece, rispetto alle due ruote il riferimento è Honda Italia Industriale, fondata nel 1971 ad Atessa – unico sito 
manifatturiero Honda in Europa per le due ruote – che cresce in termini produttivi e occupazionali. 
Il comparto dei veicoli è poi soggetto a una molteplicità di impieghi e destinazioni d’uso diversi che comportano 
numerosi utilizzi di allestimenti e attrezzature specifiche. 
Le tecnologie relative all’allestimento dei veicoli commerciali (in particolare leggeri) rappresentano un focus per la 
Regione Abruzzo. 
Le aziende abruzzesi operano nell’allestimento di veicoli commerciali in particolare rispetto alla produzione e 
installazione di cassoni, nonché di veicoli militari, camper e van. 

 
 MOTORI ELETTRICI 

La riduzione delle emissioni di CO2, di inquinanti e del rumore, nonché la tutela dell’ambiente circostante, 
rappresentano una delle tematiche fondamentali a cui il settore automotive deve porre maggiore attenzione, in 
linea con il green deal europeo e, in generale, con tutta la normativa di riferimento. In particolare, dal 2035 in 
Europa saranno banditi i veicoli a combustione interna nell’ambito del pacchetto “Fit for 55” del Green Deal 
europeo per contrastare i cambiamenti climatici, decarbonizzare l’Europa e raggiungere la neutralità climatica. In 
linea con questo orientamento, alcune aziende abruzzesi hanno esperienza sia nella progettazione e 
produzione di motori per veicoli elettrici, sia di componenti. Alcuni esempi sono: alternatori, starter, motori 
brushless e standard per ventilazione vettura, motore standard per raffreddamento radiatore, motore per 
azionamento tergilunotto. Le aziende abruzzesi operano, inoltre, nello sviluppo di tecnologie per il miglioramento 
dell’efficienza dei sistemi di moto propulsione, in particolare grazie ad attività di ricerca e sviluppo progettano e 
realizzano macchine di avvolgimento per motori elettrici di nuova generazione, motori di avviamento, statori 
degli alternatori ed altre tecnologie. 

 
 PRODUZIONE DI STAMPI, FORMATURA A FREDDO-CALDO E NUOVI MATERIALI 

Numerose aziende abruzzesi operano nel comparto della produzione di stampi, processi di stampaggio a caldo e 
a freddo e nuovi materiali. In particolare, la progettazione e costruzione di stampi (di medie e grandi 
dimensioni) è destinata a componentistica auto sia per processi di stampaggio a freddo che a caldo. 
I numerosi progetti realizzati per le più importanti aziende automobilistiche hanno permesso di sviluppare nel corso 
degli anni un importante know-how sul processo di stampaggio a freddo. Negli ultimi anni, tuttavia, alcune aziende, 
da sempre aperte a nuove sfide, e grazie alle proprie strutture altamente flessibili, hanno iniziato a percorrere 
la strada dello stampaggio a caldo a favore di maggiori rendimenti e minori consumi, nonché all’incremento 
dei requisiti prestazionali. 
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Grazie alla propensione verso attività di ricerca e sviluppo, oltre alla tecnologia dell’hot forming, alcune aziende si 
sono dedicate anche alla messa a punto di processi per altre tecnologie di formatura innovative quali 
l’idroformatura e il gas forming. 
Alcune, invece, si sono specializzate nella progettazione e produzione mediante stampaggio ad iniezione di 
componenti termoplastici e in gomma. 

 
 VEICOLO CONNESSO 

Le tecnologie relative al veicolo connesso, geo-localizzato e cyber-sicuro stanno catturando sempre maggiore 
attenzione da parte dell’industria automotive, che si equipaggia di sensoristica di bordo e di apparati di 
comunicazione attraverso cui inviare e ricevere informazioni di navigazione e di contesto da sorgenti 
eterogenee, nonché di apparati di elaborazione che lo rendano nodo “intelligente” di una rete di veicoli in grado di 
ricostruire lo scenario di mobilità per l’area geografica di interesse, al fine di prevenire potenziali situazioni di 
pericolo e gestire al meglio le risorse. 
La raccolta, l’elaborazione e la diffusione di un numero sempre crescente di informazioni che siano in grado di 
migliorare la gestione dei flussi di traffico è fondamentale per supportare i processi di guida assistita/autonoma di 
veicoli, insieme al perfezionamento di sistemi e algoritmi di localizzazione per cui il ruolo centrale è giocato dal 
satellite. Ciò presuppone che il singolo veicolo sia in grado di determinare la propria posizione con la massima 
accuratezza, attraverso processi e algoritmi di integrazione dati da tecnologie eterogenee, nonché di comunicare 
con gli altri nodi della rete in modo efficiente e sicuro in termini di integrità e riservatezza delle informazioni 
trasmesse sul canale radio. 

 
 ALTRE TECNOLOGIE 

Oltre che nelle tecnologie su esplicitate, il comparto automotive abruzzese ha maturato un consolidato know 
how anche rispetto ad altre tecnologie. 
Le principali possono essere così riassunte: 
 verifica e validazione della sicurezza del veicolo 
 processi di verniciatura e trattamenti superficiali, quali ad esempio la zincatura elettrolitica 
 progettazione e produzione di componenti automobilistici in vetro 
 progettazione e realizzazione di sistemi robotici e di automazione 
 progettazione e produzione di tubi e raccordi oleoidraulici, nonché attrezzature per l’assemblaggio, il test ed 

il loro collaudo 
 progettazione, sviluppo e produzione di freni, frizioni e attuatori 
 progettazione, realizzazione e installazione di linee di assemblaggio, linee di lavorazione, macchine speciali 

e sistemi di visione 
 progettazione e costruzione di componenti meccanici mediante meccanica di precisione 

 additive manufacturing 
 servizi logistici ferroviari di merci, convenzionali e intermodali, su territorio nazionale e internazionale 
 processi logistici dal punto di vista della gestione (con software e hardware). 

 
Strategia di Specializzazione Intelligente S3 (S3) 2021/2027 
Con Delibera n.172 del 2022 la Giunta Regionale Abruzzo ha approvato la Strategia di Specializzazione 
Intelligente S3 (S3) 2021/2027.Tra i domini previsti c’è anche l’Automotive le cui traiettorie di sviluppo sono: 
▪ Veicoli commerciali multienergy e con motopropulsori più sostenibili e allestiti per l’ultimo miglio 
▪ Materiali e tecnologie per il miglioramento del rapporto tra prestazioni, qualità, pesi e costi 
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▪ Materiali a basso impatto ambientale, materiali smart e processi produttivi correlati a favore di un’economia 
circolare 
▪ Green factory 
▪ Veicoli connessi e servizi per la mobilità connessa 
▪ Smart e digital factory 
▪ Tecniche e sistemi per il monitoraggio, il controllo e la certificazione della qualità dei prodotti in linea 
▪ Qualificazione del capitale umano, upskiling e reskiling 

 
Strategia e obiettivi 

Dal 2035 in Europa si potranno vendere solo auto elettriche. Il Parlamento europeo ha approvato la proposta della 
Commissione Ue che imprime una decisa accelerata alla transizione ecologica del mondo delle quattro ruote. 
Il settore automotive si appresta ad una profonda trasformazione, perché tutte le aziende che lavorano per 
questo ambito sono coinvolte nel passaggio all’auto elettrica. 
Alcuni Stati, tra cui Italia e Germania, hanno proposto soluzioni alternative e altre tecnologie (neutralità 
tecnologica). La Commissione Europea ha annunciato una revisione del regolamento sulle emissioni auto, 
aprendo alla possibilità di produrre veicoli a motore termico anche dopo il 2035. L'obiettivo di riduzione delle 
emissioni CO2 al 2035 passa dal 100% al 90%, consentendo la vendita di auto ibride, plug-in e con carburanti 
sostenibili (e-fuel/biofuel). 
C’è anche da segnalare la concorrenza cinese, specialmente elettrico, che rappresenta una sfida strutturale 
per l'Europa a causa di costi inferiori (circa 30% in meno), forte integrazione nella filiera delle batterie, 
sovrapproduzione interna e rapida innovazione; la concorrenza si evidenzia anche nel settore della 
componentistica e delle attrezzature e impianti per la produzione di veicoli. 
Problemi: 

 apparati di ricarica insufficienti 
 veicoli elettrici più semplici e con meno componenti: 
 impianti automatici per ridurre i costi. 

Ciò comporterà un adeguamento delle competenze e un riposizionamento degli impianti di produzione. A tal 
proposito è importante incrementare le attività complementari, mentre gli incentivi per la transizione risultano 
essere indispensabili. 
In Abruzzo non vengono prodotti, salvo qualche raro caso, motori, cambi e altra componentistica legata ai motori 
stessi, ma parti di carrozzeria, nonché veicoli sia a due che a quattro ruote. 
La contrazione del mercato interessa anche i veicoli commerciali leggeri, con una riduzione della produzione del 
16% nel 2024, ha richiesto anche la cassa integrazione dei dipendenti. Per Honda non esistono stabilimenti in 
Europa di aziende concorrenti. 
NEL MEDIO LUNGO TERMINE DOVREMO COMUNQUE AFFRONTARE I CAMBIAMENTI NEI SISTEMI DI 
PRODUZIONE E NELL’EVOLUZIONE GENERALE DEI VEICOLI. 
È importante prendere coscienza che siamo ormai in una competizione non solo italiana, ma europea e 
mondiale, dove oltre all’America c’è anche l’Asia; ciò significa che dobbiamo valutare la nostra competitività in 
rapporto agli altri e capire i nostri punti di forza e debolezza. 

 
Incrociando le tecnologie patrimonio delle imprese automotive e le linee strategiche di riferimento a livello 
europeo e globale, in linea con i programmi di sviluppo e innovazione nazionali e comunitari, di seguito si riporta lo 
schema che riassume in sintesi le aree di intervento per la ricerca. Si è proceduto a riprendere i punti salienti delle 
traiettorie S3. 
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 Veicoli commerciali multienergy e allestiti per l’ultimo miglio 

È necessario che i nuovi veicoli professionali per il sistema di trasporto merci per l’ultimo miglio siano 
intelligenti, integrati e caratterizzati da soluzioni ecocompatibili per rispondere alle nuove esigenze correlate ai 
differenti clienti/mercati, ai nuovi modelli di commercio, alle nuove modalità logistico/distributive (che tengano conti, 
ad esempio, anche dei nuovi dispositivi IoT), alle nuove richieste del mercato (distribuzione cold e multi- 
temperatura con controllo della supply chain) e alla mutata sensibilità ecologica (emissioni, rumore esterno, eco 
efficiecy). 

Occorre, inoltre, prestare grande attenzione alla riduzione di emissioni di CO2, di inquinanti e del rumore. È 
importante puntare allo sviluppo e all’adozione di motopropulsori più sostenibili (motorizzazioni full electric, ibride 
e propulsioni a idrogeno), allo sviluppo di tecnologie per l’impiego di vettori energetici rinnovabili ed a basso 
tenore di carbonio, per l’elettrificazione sostenibile e per il miglioramento dell’efficienza dei sistemi di moto- 
propulsione, dei componenti e del veicolo nel suo complesso. Interessante è lavorare anche per sviluppare 
l’allestimento dei veicoli commerciali per migliorarne l’utilizzo da parte degli utenti 

 Alleggerimento e nuovi materiali 

È necessario creare archetipi innovativi di prodotto/processo basati anche su nuovi materiali (più leggeri, 
multifunzionali e riciclabili) e sistemi produttivi ad altissima flessibilità ed integrati, che consentano di produrre 
veicoli, con significative riduzioni di pesi, tempi e costi. Le applicazioni devono riguardare non solo lo sviluppo di 
materiali avanzati ma anche la riprogettazione dei componenti e una rivisitazione delle tecnologie e dei 
processi di fabbricazione. Devono essere analizzate e sviluppate nuove tecnologie di protezione per carrozzerie e 
componenti a basso impatto ambientale con utilizzo di acciai UHSS, alluminio, magnesio e multimateriali ibridi 
(strutture ottimizzate in termini di costi/pesi) e a ridotto consumo di vettori energetici. 

 Veicoli connessi e servizi per la mobilità connessa 

L’esigenza di sicurezza ed operatività integrata dei sistemi di trasporto, unitamente allo sviluppo di una mobilità 
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sostenibile, richiede lo sviluppo di una mobilità intelligente caratterizzata da veicoli connessi e servizi per la 
mobilità connessa che vanno dalla navigazione cooperativa, alla gestione dinamica dei flussi di traffico, alla 
guida di veicoli connessi che utilizzano “mappe digitali ad alta definizione”, ecc. Particolare attenzione bisogna 
porre agli aspetti Cloud e Mobile Edge Computing e di cyber-sicurezza: tecnologie abilitanti per veicoli connessi e 
cooperativi. Nuove soluzioni basate su machine learning e sensori di nuova generazione sono necessarie per 
l’implementazione delle manovre automatiche dei veicoli che operano in traffico misto (composto da veicoli 
autonomi e non) e per avere la ridondanza di informazioni necessarie per effettuare manovre automatiche. È inoltre 
importante lo sviluppo di nuove tecniche di localizzazione accurata, ad elevata integrità per garantire gli elevati 
livelli di sicurezza richiesti. Tali tecnologie sono indispensabili per lo sviluppo della guida autonoma. 

 Smart, green e digital factory 

È necessario che la progettazione dei prodotti sia contestuale al processo produttivo di ottenimento, oltre che alla 
logistica e alla manutenzione. Per tale ragione sarà fondamentale investire in tecnologie e metodologie che 
consentano di ridurre ed ottimizzare tempi e costi di sviluppo prodotto e processo garantendo al tempo stesso 
maggiore sostenibilità e competitività. Nell’ottica della riduzione dell’impronta carbonica, infatti, è necessario 
affrontare l’aspetto di low carbon anche nei processi produttivi. Bisogna, pertanto, rivedere i cicli produttivi in 
ottica di riduzione degli impatti ambientali e soprattutto della carbon neutrality intervenendo anche con 
contratti/accordi per la tutela ambientale. Determinanti saranno inoltre le tecnologie digitali e di data analytics in 
grado di integrare, ottimizzare ed efficientare i processi produttivi in ottica di Industry 4.0 e 5.0 e machine 
learning, nonché il tracciamento intelligente di semilavorati (in ottica zero-defect) e prodotto finito, garantendo i più 
elevati standard di sostenibilità, qualità e sicurezza. Di pari passo vanno anche le tecniche per il controllo real 
time della qualità dei principali processi produttivi e per la qualificazione del prodotto a fine linea. Avendo IAM 
aderito come partner all’iniziativa di EDIH AMo, il Polo ne supporta l’operato. Il progetto è stato finanziato dal 
PNRR nell’ambito della politica europea degli European Digital Innovation Hub volta a creare dei centri per favorire 
lo sviluppo del digitale. Saranno realizzati servizi avanzati per le imprese. 
 
Importante sarà anche l’introduzione dell’idrogeno, anche se lontano nel tempo. La Comunità Europea ha 
dichiarato essere necessario uno sforzo enorme per gli scenari 2030 e 2050 che vedranno, a quest’ultima data, la 
de-carbonizzazione dell’economia energetica. L’idrogeno come vettore energetico nel settore della 
propulsione, da fonte rinnovabile, rappresenta una valida alternativa sia ai combustibili tradizionali (in miscele con 
i combustibili fossili o puro) sia come conversione diretta attraverso le pile a combustibile (fuel cell). 
Quest’ultima applicazione rappresenterà il futuro della trazione elettrica svincolandola dall’accumulo diretto di 
energia elettrica in batteria. Sarà opportuno, tra le funzioni del Polo, stimolare l’imprenditorialità abruzzese (e non 
solo) a partecipare alla filiera dell’idrogeno attraverso lo studio, e la realizzazione di numerosi componenti (valvole, 
serbatoi, iniettori, tenute, pompe, compressori, etc.) necessari per l’implementazione della filiera. 

È opportuno segnalare anche l’importanza dell’economia circolare. 
La Comunicazione della Commissione europea COM(2020) 98 final dell’11 marzo 2020, relativa a “Un nuovo piano 
d’azione per l’economia circolare”, sulla base delle iniziative in materia di economia circolare attivate a partire 
dal “Piano d’azione dell’Unione europea per l’economia circolare” individua le azioni volte ad accelerare la 
transizione verso un modello di crescita rigenerativo basato sull’economia circolare e stabilisce un programma 
orientato al futuro per costruire un’Europa più pulita e competitiva. 
Prima di tutto i principi di sostenibilità e altre modalità adeguate a disciplinare gli aspetti seguenti: 
 il miglioramento della durabilità, della riutilizzabilità, della possibilità di upgrading e della riparabilità dei 

prodotti, la questione della presenza di sostanze chimiche pericolose nei prodotti e l'aumento della loro 
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efficienza sotto il profilo energetico e delle risorse; 
 l'aumento del contenuto riciclato nei prodotti, garantendone al tempo stesso le prestazioni e la sicurezza; 
 la possibilità di rifabbricazione e di riciclaggio di elevata qualità; 
 la riduzione delle impronte di carbonio; 
 la limitazione dei prodotti monouso e la lotta contro l'obsolescenza prematura; 
 l'introduzione del divieto di distruggere i beni durevoli non venduti; 
 la promozione del modello "prodotto come servizio" o di altri modelli, in cui i produttori mantengono la 

proprietà del prodotto o la responsabilità delle sue prestazioni per l'intero ciclo di vita; 
 la mobilitazione del potenziale di digitalizzazione delle informazioni relative ai prodotti, ivi comprese soluzioni 

come i passaporti, le etichettature e le filigrane digitali; 
 un sistema di ricompense destinate ai prodotti in base alle loro diverse prestazioni in termini di sostenibilità, 

anche associando i livelli elevati di prestazione all'ottenimento di incentivi. 
Sarà data priorità ai gruppi di prodotti individuati nel contesto delle catene di valore che figurano nel presente piano 
d'azione, come l'elettronica, le TIC e i tessili, ma anche i mobili e i prodotti intermedi ad elevato impatto, come 
l'acciaio, il cemento e le sostanze chimiche. Altri gruppi di prodotti saranno individuati in base all'impatto 
ambientale e al loro potenziale di circolarità. 
Determinante è la circolarità dei processi produttivi. Essa, infatti, è un elemento essenziale di una trasformazione 
più ampia dell'industria verso la neutralità climatica e la competitività a lungo termine. Può determinare notevoli 
risparmi di materie in tutte le catene di valore e i processi di produzione, generare valore aggiunto e sbloccare 
opportunità economiche. In sinergia con gli obiettivi delineati nella strategia per l'industria, la Commissione 
favorirà l'incremento della circolarità nell'industria: 
 valutando le opzioni per promuovere ulteriormente la circolarità nei processi industriali nel contesto della 

revisione della direttiva sulle emissioni industriali, prevedendo l'integrazione delle pratiche dell'economia 
circolare nei documenti di riferimento delle prossime BAT (best available techniques); 

 agevolando la simbiosi industriale con l'istituzione di un sistema di comunicazione e certificazione promosso 
dall'industria e consentendo l'attuazione della simbiosi industriale; 

 promuovendo il settore della bioeconomia sostenibile e circolare mediante l'attuazione del piano d'azione in 
materia di bioeconomia; 

 promuovendo l'uso delle tecnologie digitali per la tracciabilità, la rintracciabilità e la mappatura delle risorse; 
 promuovendo il ricorso alle tecnologie verdi grazie ad un sistema di verifica accurata che prevede la 

registrazione del sistema UE di verifica delle tecnologie ambientali come marchio di certificazione UE. 
L’economia circolare è un requisito fondamentale della transizione ecologica che trova applicazione anche 
nell’ambito del trasporto su gomma, per l’introduzione di nuovi materiali, smart, riciclabili che consentiranno di 
ridurre il consumo di carburante e di conseguenza le emissioni dei mezzi di trasporto. Occorre pertanto 
sviluppare materiali e processi produttivi che consentono un sostenibile riciclo a fine vita, e la sostituzione delle 
sostanze rare e pericolose (piombo). Una grande ricchezza è costituita dai materiali che possono essere 
recuperati in maniera integrata, riciclati e riutilizzati in modo massivamente efficiente. A tal proposito è 
importante lo sviluppo, nel territorio regionale, di impianti specifici per il recupero integrato di rifiuti da filiere 
selezionate, nonché la promozione di percorsi di classificazione e mappatura dei materiali. I nuovi materiali 
ottenuti da materiali riciclati o da fonti rinnovabili costituiscono, quindi, una sfida importante nell’ottica della 
sostenibilità ambientale da esplorare e perseguire. Particolare attenzione bisogna porre, quindi, ai nuovi 
approcci di progettazione del prodotto che tengano conto di tutte le fasi del suo ciclo di vita nell’ottica del Green 
Design o Design for Environment, che evidenzia l’importanza delle prime fasi dello sviluppo del prodotto, per 
garantire un adeguato livello di eco-compatibilità del prodotto stesso. Interessante il Design For Disassembly 
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di valenza strategica per il recupero di parti e materiali a fine vita di un prodotto, nonché la metodologia Easy 
Design che consente una rapida progettazione di nuove versioni di sistemi di trasporto con specifico archetipo 
parametrico. 

 

4. INTERNAZIONALIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
Il Polo Automotive collabora attivamente con la Regione Abruzzo per l’internazionalizzazione con particolare 
riferimento all’attrazione investimenti. 

 
Evento Innovation Automotive Forum 

È stato realizzato in collaborazione con la Regione Abruzzo il 9 e 10 maggio 2024 la prima edizione del Innovation 
Automotive Forum, dove l’Abruzzo ha presentato le sue eccellenze e il suo sistema di competenze. L’evento che 
si è svolto nel Padiglione Espositivo Foro Boario della camera di Commercio di Chieti, in Abruzzo, regione dove 
sorge un polo dedicato all’automotive che costituisce una realtà di grande rilevanza in Italia e in tutta Europa. 
L’iniziativa ha avuto grande successo con la partecipazione di Imprese, Università degli Studi dell’Aquila, ITS 
Sistema Meccanica e ICT, organizzazione datoriali e sindacali e tutte le principali realtà economiche, produttive e 
occupazionali del territorio. 
Tantissimi gli interventi che si sono alternati nella due giorni, a cominciare da quelli del Presidente della Regione 
Abruzzo, Marco Marsilio, Adolfo Urso, Ministro delle Imprese e del Made in Italy, l’Assessore Tiziana Magnacca e 
grandissima la partecipazione ai diversi slot organizzati, con feedback di grande interesse e coinvolgimento 
riscontrati. 

 
Le possibili sfide per l’Automotive in Abruzzo 
Si ritiene indispensabile valorizzare il patrimonio di strutture, imprese, lavoratori e sistema delle competenze che 
consente all’Abruzzo di essere un punto di riferimento in Italia e in Europa specializzato in veicoli commerciali e 
scooter. 
Lo sforzo ulteriore messo in atto per migliorare la competitività di sistema può rendere la regione Abruzzo più 
attrattiva, con particolare riferimento anche alle competenze delle maestranze. 
Importante è proseguire nel programma di attrazione di investimenti di imprese esogene ed endogene sia a monte 
che a valle della filiera. In particolare, è opportuno attivare interlocuzioni con imprese fornitrici di componenti (motori 
elettrici, assemblaggio batterie, colonnine di ricarica e varie) e imprese che si occupano di allestimenti (es. il 70% 
dei camper sono su base Ducato). 
Un ragionamento particolare potrebbe essere fatto sul disassemblaggio dei veicoli. L’Abruzzo potrebbe ospitare un 
Hub per l’Economia Circolare relativamente ai veicoli commerciali leggeri e ai veicoli a due ruote. 
Una nuova filiera che si sta sviluppando in Abruzzo e che in futuro sarà molto importante è quella dei servizi di 
validazione e certificazione dei sistemi tecnologici per la guida connessa ed autonoma dei veicoli. Infatti, tutti i 
veicoli a guida connessa ed autonoma dovranno dimostrare di raggiungere i requisiti di sicurezza. Questa 
specializzazione mette assieme competenze diverse, provenienti dal Centro di Eccellenza dell’Università 
dell’Aquila e dal Laboratorio di Radiolabs per realizzare un Centro che ambisce a diventare il Centro di riferimento 
in Europa grazie al progetto P-CAR avviato con il contributo dell’Agenzia Spaziale Italiana ed Europea che lo hanno 
classificato come progetto strategico a livello nazionale. Il Centro sarà dotato di strumenti atti a verificare tramite 
simulazioni/test le prestazioni dei veicoli e quindi fornire servizi alle aziende manufatturiere e dei 
sottosistemi dislocate in qualunque parte del mondo. 

Continuerà il supporto alla Regione Abruzzo nell’attività di attrazione investimenti nel settore automotive in 
raccordo con il MIMIT e INVITALIA; sono stati preparati documenti e ci sono stati anche incontri vari. 
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Capitale Umano 

Si svilupperà ulteriormente l’attività di raccordo con l’Istituto Tecnico Superiore Academy Meccanica, Meccatronica 
e Informatica. Realizzare un'offerta coordinata tra i percorsi degli istituti tecnici, degli istituti professionali, di quelli 
di istruzione e formazione professionale di competenza delle regioni e della “Fondazione ITS” rappresenta una 
sfida importante e vincente per il Programma Automotive. I possibili campi di attività, a titolo indicativo, potrebbero 
essere: Apprendistato, Formazione continua, Gestione di una parte della quota curriculare degli Istituti, Attività di 
orientamento scolastico e professionale, Aggiornamento rivolta ai docenti (soprattutto di materie tecniche), Ricerca 
didattica e sperimentazione attraverso cooperative learning e Sviluppo di “laboratori di rete”. Il Polo è socio di 
riferimento della Fondazione e supporta l’ITS sia aggiornando l’agenda di ricerca strategica e il quadro generale di 
riferimento sia partecipando ad attività di divulgazione anche a livello nazionale che vede il Polo al centro di 
particolare attenzione. 

Dalla costituzione sono stati attivati 32 corsi; attualmente sono attivi 12 corsi. Il 94% dei diplomati sono occupati 

entro l’anno. 

Occorre sviluppare costantemente la mappatura dei fabbisogni formativi per le professioni del futuro nel settore 
automotive cosicché si possa adeguare l’offerta formativa. Inoltre, le aziende devono essere preparate a 
riqualificare frequentemente la loro forza lavoro per tenere il passo con l'introduzione di innovazioni tecnologiche. 
Va considerata anche la dimensione delle competenze correlate alla sostenibilità, oltre che la modalità sistemica 
per attivare il trasferimento di conoscenza. 

Risulta importante incrementare la collaborazione nel settore delle competenze e dell’aggiornamento delle 
stesse, in particolare per Industry 5.0, anche incrementando le collaborazioni con altre strutture a livello locale e 
nazionale. 

È stato attivato l’“Innovation Training Center” presso gli impianti Stellantis (Ex Sevel) di Atessa in Val di Sangro 

L'iniziativa prevede lo sviluppo di un centro di formazione continua a sostegno delle imprese dell'Abruzzo per 
organizzare attività di upskilling e reskilling dei dipendenti in questa fase di transizioni tecnologiche e favorire la 
competitività. 

5. ADERENTI OBIETTIVI ORGANIZZAZIONE GESTIONE DEL POLO 
I soggetti aderenti e attivi, al 18 febbraio 2026, sono 51 (alcuni hanno avuto problemi di natura gestionale con 
fallimenti, liquidazioni o altro). 

 
Abruzzo  43 

IND Grande impresa 8 
ME Media impresa 7 
SE Piccola impresa 19 
SES Servizi 8 
UNI Università 1 

Altra  8 
IND Grande impresa 4 
ME Media impresa 1 
SE Piccola impresa 1 
SES Servizi 2 

Totale complessivo  51 
 
Il numero degli aderenti negli ultimi anni è rimasto costante a dimostrazione del grado di soddisfazione per le attività 
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svolte considerando che il polo, dopo la fase di avviamento cofinanziata dalla Regione Abruzzo, si sostiene 
finanziariamente con le quote degli aderenti senza contribuzioni sul funzionamento da parte di Enti pubblici. 
Il Soggetto Gestore è la Soc. Cons. Innovazione Automotive e Metalmeccanica a r.l. 
È una società senza fini di lucro, che promuove la ricerca e l’innovazione per la competitività del settore 
Automotive e Metalmeccanica prevalentemente nella Regione Abruzzo. IAM include imprese di grandi e medio- 
piccole dimensioni, università e centri di ricerca, associazioni imprenditoriali e altri stakeholder attivi nel settore 
dell’Automotive. La Società risponde a quanto previsto dal Decreto Legislativo 8 giugno 2001 n. 231 in merito alla 
responsabilità amministrativa delle persone giuridiche. 
Le imprese aderenti alla compagine si possono ripartire in tre gruppi in funzione della filiera di appartenenza: 
Operatori della filiera due ruote, Operatori della filiera quattro ruote e Altri operatori. 
Allo stesso tempo essi sono classificabili in: Produttori di prodotti finiti e Produttori di parti. 
I gruppi vedono al loro interno la presenza sia di fruitori (maggiormente Grandi Imprese che di fornitori a vari 
livelli delle catene di fornitura). 
Il Polo si è dotato dei seguenti Organi di indirizzo e decisionali: 

Assemblea generale: è costituita dal Gestore del Polo e dai rappresentanti di ciascuna Impresa o Entità 
associata al Polo. È presieduta dal Presidente del Gestore del Polo o da suo delegato e si riunisce almeno una 
volta all'anno su convocazione del Gestore del Polo. 

Comitato tecnico scientifico: è costituito dal Gestore del Polo e rappresenta le imprese e gli affiliati al Polo. Il 
Comitato, in qualità di organo consultivo dell'Assemblea generale, formula indicazioni sulle linee di attività del Polo, 
suggerimenti per la conduzione tecnico-scientifica in coerenza con le finalità complessive del Programma 
Innovazione; funge da integratore delle rispettive istanze e contribuisce a indirizzare le attività strategiche del Polo. 
La composizione del Comitato è definita dall'Assemblea, integrando i componenti del Comitato (già nominato 
dal soggetto gestore), e può essere ampliata in funzione di eventuali richieste degli aderenti. Alla 
convocazione del Comitato tecnico scientifico provvede il coordinatore del Polo. 

Organizzazione generale 
Sono stati costituiti quattro gruppi di lavoro tematici composti da Aziende ed Enti partecipanti al Polo. I quattro 
gruppi riguardano rispettivamente: 

 Allestimenti e trasformazioni veicoli commerciali e multienergy 
 Materiali e tecnologie per il miglioramento del rapporto tra prestazioni, qualità, pesi e costi 
 Design for eco-efficiency e green labelling: riduzione dei consumi energetici e facile riutilizzo a fine vita 
 Tecniche e sistemi per il monitoraggio, il controllo e la certificazione della qualità dei prodotti in linea. 

Per i gruppi sono state previste modalità di lavoro che hanno favorito un continuo scambio informativo, in 
particolare tra aree tematiche e tecnologie/metodologie abilitanti. 

Gestione amministrativa/finanziaria 
Il Gestore del Polo è responsabile della gestione amministrativo/finanziaria del Polo stesso, e di tutte le attività 
condotte all'interno dei moduli operativi che prevedano un coinvolgimento diretto del Gestore stesso. 

In particolare, il Gestore cura la rendicontazione delle spese sostenute e la redazione della parte economica. 
È stata costituita la struttura organizzativa del Gestore del Polo per assicurare lo svolgimento delle attività 
finalizzate al raggiungimento degli obiettivi di costituzione del Polo. 
I Polisti e lo IAM hanno individuato le seguenti modalità organizzative e il relativo sistema di Governance, come 
meglio specificato nel Regolamento Interno del Polo. 
Per la gestione del programma di attività sono state previste: 
 una risorsa a tempo parziale con funzioni di coordinamento generale e direzione, con elevata esperienza nella 
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gestione di programmi complessi, responsabile dell'attività di pianificazione strategica e 
dell'attuazione del programma, ivi comprese le attività riguardanti il controllo, il monitoraggio e la 
valutazione delle azioni inserite nel programma. Dato il curriculum e l'esperienza acquisita è stato nominato il 
dott. Raffaele Trivilino, con contratto di consulenza rinnovato fino al 31 dicembre 2027. 

 una risorsa da adibire alle attività di segreteria organizzativa e a supporto del coordinamento e della 
rendicontazione. Per la segreteria dato il curriculum e l'esperienza acquisita si utilizza la collaborazione 
della Sig.ra Roberta Stella, dipendente del Soggetto gestore; 

 risorse per la promozione delle attività del Polo (comunicazione, marketing, relazioni esterne, supporto ai 
rapporti con i membri del Polo e con il sistema regionale della ricerca). Collabora l’Ing. Federica Rossetti, 
dipendente del Soggetto gestore; per la comunicazione ci si avvale della collaborazione di Daniela Di 
Cecco; 

 consulenze per prestazioni specialistiche di natura temporanea e altamente qualificate; 
 accordi di collaborazione sono stati definiti con gli enti di ricerca, le istituzioni scientifiche e altri soggetti - non 

facenti parte della Soc. Consortile - che hanno manifestato l'intendimento di collaborare (mediante 
accordi, protocolli d'intesa e simili) alle attività del Polo. 

Strumenti di comunicazione interna/esterna 
L’attività di comunicazione è gestita attraverso la fornitura di servizi di web content management per la 
promozione e l’animazione interna/esterna. 
Nell'ambito della comunicazione sono stati realizzati: 

 aggiornamento del materiale promozionale orientato ai sistemi multimediali 
 eventi, seminari, conferenze e riunioni dei Gruppi di lavoro 
 realizzazione, gestione e aggiornamento portale/content management come indicato al punto specifico. 

Si è puntato in particolar modo ad attuare sistematiche azioni di rete volte a intercettare le opportunità di 
promozione delle aziende singole e del Polo nella sua interezza. 
L’attività di comunicazione ha riguardato l’aggiornamento del Portale, oltre all’attivazione di diversi canali social: 
Facebook, Twitter, Linkedin, Youtube, Newsletter e altri strumenti di comunicazione interna/esterna. Per quanto 
riguarda i singoli canali del portale (piattaforma): 

Sito. Il sito www.innovazioneautomotive.eu è stato spostato dalla Piattaforma Joomla alla Piattaforma 
Wordpress, ed è sistemato e aggiornato da un punto di vista grafico e ‘strutturale’ con l’obiettivo di semplificarne la 
fruibilità e migliorare l’accesso ai contenuti. Periodicamente – con cadenza quasi quotidiana – viene 
aggiornata la sezione ‘NEWS’ con notizie di attualità relative al Polo e ad altre iniziative correlate. Per i contenuti, 
l’attività ha riguardato anche l’implementazione degli strumenti di Ottimizzazione SEO (Search Engine 
Optimization), per ottenere la migliore rilevazione, analisi e lettura del sito web da parte dei motori di ricerca (in 
particolare Google) e il settaggio di Google Analytics, strumento dedicato all’analisi dei dati e alla reportistica di un 
sito web. 

All’interno del sito, in home page, è stata implementata una sezione news, in cui vengono periodicamente 
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inserite notizie inerenti all’attività del Polo, dei partner e di interesse per il settore di attività. La linea editoriale 
adottata persegue l’obiettivo di far conoscere (e apprezzare) il più possibile l’attività del Polo, con particolare 
riferimento ai progetti di ricerca, ai corsi Its e alle iniziative che vedono coinvolti i partner del Polo. Quanto alla 
‘forma’, è stata preferita la realizzazione di interviste, attraverso cui i protagonisti dei temi trattati 
(prevalentemente i rappresentanti delle aziende partner coinvolte in progetti di ricerca e trasferimento 
tecnologico) esprimono il loro punto di vista e raccontano le iniziative che li vedono coinvolti. Particolare 
attenzione è stata data anche a notizie di ‘attualità’ relative al Polo e ai soci aderenti, con particolare riferimento 
all’organizzazione di seminari, riunioni ed altre iniziative, oltre che alla partecipazione a fiere ed altri eventi 
pubblici. Ogni post è stato corredato da materiale fotografico e video, schede descrittive e link a siti esterni o ad 
altri post del blog, in modo da dare all’utente la possibilità di approfondire ulteriormente i contenuti elaborati. 

Portale Inglese. È stata pubblicata anche la versione inglese del Portale. In particolare, una volta realizzata la 
piattaforma, si è proceduto all’elaborazione dei contenuti – che rispecchiano, in linea di massima, quelli della 
versione italiana – che sono stati pubblicati insieme a fotografie, video, e altro materiale. 

Facebook. Per la pagina Facebook Polo Innovazione Automotive, l’attività preliminare ha riguardato il settaggio e 
lancio della fan page. Periodicamente sono stati pubblicati dei post, cercando di alternare post di contenuto e post 
di interazione. Per i primi, si è fatto riferimento ai contenuti del portale e del blog, ma anche a contenuti 
informativi ‘esterni’ ma comunque attinenti il settore automotive (in particolare in Abruzzo). Per quanto riguarda i 
post di interazione, invece, sono stati privilegiati video, foto, citazioni e ‘call to action’ per cercare di stimolare la 
‘conversazione on line’. Sono state inoltre fatte campagne di Facebook Ads (inserzioni sponsorizzate) per 
cercare di conquistare far targettizzati sulla base dell’interesse alle tematiche trattate. 

Linkedin. Per Linkedin la scelta è stata di aprire un doppio canale: un profilo attraverso cui stabilire relazioni e 
collegamenti, e una ‘pagina aziendale’ per promuovere le attività e i servizi del Polo. Dopo l’apertura dei canali, si 
è proceduto a stabilire collegamenti. In particolare, è stato fatto un lavoro di ricerca di tutti i profili attinenti 
all’attività del Polo (soprattutto rappresentanti delle imprese che aderiscono al progetto) e sono stati stabiliti inviti e 
collegamenti. Gli inviti sono stati poi estesi anche a profili che, pur se non connessi direttamente al Polo, 
lavorano in ambiti di attività correlati. Oltre a stabilire interazioni ‘personali’, sono stati stabiliti contatti ‘di gruppo’. 
In particolare, sono state avanzate richieste di iscrizione a tutti i gruppi attinenti il settore Automotive, nei quali si 
è interagito direttamente, con la proposta di alcuni temi e la successiva discussione. Con lo stesso obiettivo è 
stato anche creato un gruppo proprio “Automotive – Polo Innovazione Automotive”. L’attività ha infine 
riguardato la pubblicazione dei contenuti: quelli maggiormente rilevanti sono stati condivisi sul profilo, ma anche 
tramite messaggi diretti nei gruppi e ai profili personali. 

Newsletter. Periodicamente sono state inviate newsletter inerenti alle attività del Polo e dell’Its. L’attività è 
consistita in una prima fase di selezione ed elaborazione dei contenuti, a cui è seguito il lavoro di realizzazione 
grafica della newsletter, tramite apposito programma. Quindi è stata selezionata la mailing di destinazione della 
newsletter, sulla base del settore di interesse, ed è stata inviata la mail. 

Youtube. È stato aperto un canale Youtube dove raccogliere tutti i video relativi al Polo Innovazione Automotive: 
sono stati condivisi quelli già presenti in rete e ‘caricati’ quelli ancora off-line. Inoltre, in alcuni casi, si è proceduto 
a un lavoro di ‘taglio’ e ‘montaggio’ di video esistenti, per focalizzare meglio l’attenzione sui contenuti 
maggiormente interessanti e rilevanti. L’obiettivo è facilitare la ricerca di materiale video da parte degli utenti e 
offrire un servizio utile, teso a promuovere maggior engagement rate. Sulla fan page di Facebook, inoltre, è 
stata creata una tab che collega la pagina al canale Youtube, per aumentare la visibilità dei video. 

Altre attività di comunicazione interna/esterna. Altre attività di comunicazione interna/esterna hanno riguardato 
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l’elaborazione e l’invio di comunicati stampa e la rassegna stampa, l’elaborazione di materiale vario, l’invio di 
comunicazioni ai soci/aderenti al Polo, la realizzazione di contenuti grafici, l’attivazione e aggiornamento di 
strumenti di analisi e reportistica (Google Alert, Google Analytics), la realizzazione di materiale promozionale 
(brochure, flyer, riviste, opuscoli, rollup). 

Attività con televisioni, giornali e siti di informazione. È stata realizzata un’attività di promozione del Polo e dei suoi 
aderenti sulla stampa locale, nazionale e specializzata, sulle televisioni e sui principali siti web di 
informazione giornalistica. In particolare, la promozione è stata effettuata attraverso advertising tabellari, 
publiredazionali, acquisto di spazi televisivi, banner web e un’attività di ufficio stampa presso le redazioni 
giornalistiche in occasione di notizie di particolare rilievo o eventi di particolare importanza. 

Esiste un catalogo delle imprese aderenti con evidenziate le produzioni, i processi e le tecnologie che, insieme ad 
altre informazioni, sono andate a costituire il database delle aziende aderenti dove sono state inserite anche le 
informazioni amministrative e altre notizie utili per individuare i bisogni e le attività, anche per attivare azioni di 
attrazioni di investimenti 

Supporto delle politiche regionali della ricerca e dell’innovazione 

Particolare attenzione è stata dedicata anche alla SMART SPECIALIZATION STRATEGY; la Regione ha 
coinvolto anche i Poli nel processo di costruzione del documento partendo dall’analisi, vision e strategia. Il polo 
Automotive partecipa attivamente all’iniziativa. Il Polo ha partecipato alle attività di programmazione della 
Regione per lo stesso periodo (Abruzzo Prossimo). 

Il Polo ha partecipato attivamente al Cluster “Mezzi e sistemi per la mobilità di superficie terrestre e marina” e 
all’Organismo Gestore del Cluster. 

È stata svolta un’intensa attività di partecipazione ad incontri sulla Nuova Programmazione 2014-20 (PON, POR 
FESR ecc.) con un’azione di divulgazione delle opportunità sia in generale che in funzione di specifiche 
iniziative. È stata sviluppata l’attività di supporto tecnico-amministrativo per la predisposizione di progetti da 
candidare alle Call, sia direttamente come Soggetto Gestore del Polo che con partnership specifiche; saranno 
attivate anche specifiche consulenze. 

Continuerà la collaborazione attiva con l’Università degli Studi dell’Aquila che ha aperto anche uno sportello 
presso la sede del Polo Automotive. 
È stata svolta un’azione di predisposizione di iniziative, divulgazione e supporto per il bando pubblicato dal CIM 
(Competence Industry Manufacturing 4.0), per progetti di ricerca applicata ad alto livello di maturazione 
tecnologica con scadenza presentazione progetti il 24 aprile 2020, prorogata al 8 giugno 2020. Per questo 
bando è stato fornito supporto alla stesura e presentazione di una proposta progettuale, avente capofila 
AISICO. In seguito alla valutazione positiva della proposta da parte del CIM4.0, il Polo ha fornito un’attività di 
consulenza alle quattro aziende partner del progetto: Aisico, Prima Industrie, IRIS e Codditive. 
Un’azione di divulgazione e supporto è stata svolta anche per i bandi da CYBER 4.0 per progetti di ricerca. 

Il Polo, inoltre, partecipa attivamente anche agli incontri promossi dalla Regione Abruzzo sulla Competitività 
Automotive Abruzzo. Il tavolo ha analizzato le criticità dei servizi e i problemi e individuerà le varie soluzioni da 
adottare dai singoli responsabili. Il Polo ha effettuato approfondimenti sulla filiera della logistica automotive, sulle 
infrastrutture, seguendo anche l’avanzamento dei vari progetti per migliorare la competitività del territorio, e 
sull’efficienza dei servizi territoriali. 
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Il Polo ha partecipato e partecipa alla Nuova Programmazione 2021-27 (PON, POR FESR ecc.) con 
un’azione di divulgazione delle opportunità sia in generale che in funzione di specifiche iniziative. Sarà 
ulteriormente sviluppata l’attività di supporto tecnico-amministrativo per la predisposizione di progetti da 
candidare alle Call con partnership specifiche. 

Con il Comitato di Sorveglianza del 9 marzo 2023 è stata avviata l’attuazione dei Programmi FESR e FSE+ 
2021-27; sono stati approvati i criteri di selezione e sono state definite le date di pubblicazione dei primi avvisi da 
aprile a settembre 2023. 

Il Polo continua a partecipare ai Comitati di Sorveglianza per l’attuazione dei Programmi FESR e FSE+ 2021- 27. 

Alleanza delle Regioni per l’Automotive 

Il POLO AUTOMOTIVE plaude all’iniziativa dell’ALLEANZA DELLE REGIONI PER L’AUTOMOTIVE e 
condividono il documento Alleanza di regioni per una transizione giusta ed equa dell'industria automobilistica 
europea e dei fornitori. L'Alleanza delle regioni automotive è una rete politica di regioni impegnate a realizzare con 
successo la transizione dell'industria automobilistica e del relativo indotto in Europa. L'Alleanza, che è 
un'iniziativa del Comitato europeo delle regioni, punta a riunire le regioni con un tessuto industriale specializzato 
nel settore automobilistico e un forte indotto che intendono non solo operare attivamente per la 
decarbonizzazione del settore dei trasporti e contribuire al raggiungimento degli obiettivi del Green Deal 
europeo, ma anche rafforzare gli ecosistemi industriali regionali e stimolare la creazione di valore, oltre a 
garantire la coesione economica e sociale in tutte le regioni europee interessate dalla transizione. 

Da sottolineare il parere alla Commissione COTER del Comitato Europeo delle regioni “Una transizione giusta per 
tutte le regioni dell'UE” e le altre attività del Presidente Marsilio per un piano d'azione europeo industriale per 
l'Automotive e sul tema della neutralità tecnologica. 

Progetto di Riconversione e Riqualificazione Industriale dell’Automotive 

Com’è noto, per una serie di difficoltà legate principalmente alla transizione elettrica che stiamo vivendo, il settore 
Automotive attraversa un momento di criticità che rischia di divenire strutturale, rispetto al quale risulta 
indispensabile programmare con lungimiranza interventi mirati all’istituzione di strumenti specifici a favore del 
comparto, oltre quelli generali previsti dalla Politica Europea di Coesione. 

In questo senso, l’Assessorato Lavoro – Attività Produttive, in costante condivisione con il Tavolo regionale 
sull’Automotive, ha intrapreso una serie di iniziative, in ambito nazionale e comunitario finalizzate a valutare 
l’operatività concreta di tali strumenti, a cominciare della formalizzazione presso il MiMIT, della richiesta di 
attivazione in Abruzzo, di un Progetto di Riconversione e Riqualificazione Industriale – PRRI, specifico per 
l’Automotive. 

Si tratta di un articolato strumento che promuove, anche mediante cofinanziamento regionale e con l'utilizzo di tutti 
gli aiuti eventualmente disponibili, investimenti produttivi a carattere innovativo, la riqualificazione delle aree 
interessate, la formazione del capitale umano, la riconversione di aree industriali dismesse, il recupero ambientale 
e l'efficientemente energetico dei siti, la cui credibilità richiede, ab origine, una complessa fase di analisi di contesto 
e di puntuale ricognizione dei fabbisogni. 

Per supportare tale fase di ricerca la Regione Abruzzo ha formalmente avviato un rapporto di collaborazione con 
l’Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica (ANFIA), la più significativa associazione di categoria in 
Italia, che rappresenta altre 500 imprese nazionali e internazionali del comparto, per contribuire a definire la base 
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scientifica per supportare in tutte le sedi istituzionali competenti, la suddetta proposta. Il Polo collabora e supporta 
l’attività progettuale. 

Collaborazione con Competence Center CIM e altri soggetti operanti nell’innovazione e trasferimento 
tecnologico 

Il Polo, oltre alle attività prima indicate, ha sviluppato ulteriormente anche l’attività di: 
a. Valutazione e individuazione di fabbisogni; 
b. Trasferimento tecnologico. 

Considerati i risultati e le esigenze manifestate diventa indispensabile potenziare tali attività per innovazione di 
prodotto ma soprattutto di processo con particolare riferimento all’utilizzo dell’intelligenza artificiale strategica per 
le imprese. 

Considerati risultati già ottenuti e le competenze disponibili è indispensabile rendere più stabile la collaborazione 
con il COMPETENCE CENTER CIM di Torino anche attivando progetti comuni; parimenti saranno valutate anche 
altre iniziative promosse dalla Regione o da altri organismi per l’attivazione di partnership pubblico-privato. 

Riconoscimenti 

Tutte le iniziative portate avanti dal Polo Automotive sono state realizzate in sinergia con la Regione Abruzzo. 
Queste hanno permesso di creare una forte interazione tra aziende e Regione per una migliore allocazione delle 
risorse e dei fondi di coesione, innescando così un sistema virtuoso. 

L’attività di cooperazione del Polo Automotive e della Regione Abruzzo è stata riconosciuta a livello 
internazionale con il riconoscimento ottenuto nell’ultima edizione (la nona) degli Startup Ecosystem Stars (SES) 
Awards tenutasi a Parigi il 4 dicembre 2024. Si tratta dell’incontro annuale che premia le migliori pratiche tra le 
organizzazioni responsabili della promozione degli ecosistemi dell’innovazione, co-organizzato dalla Camera di 
commercio internazionale (Icc) e Mind the Bridge, in collaborazione con l’Ocse e la Commissione Europea, con il 
supporto di Microsoft. 

Sostenibilità economica e finanziaria 

Il regolamento del Polo di Innovazione Automotive prevede il cofinanziamento delle attività al CAPITOLO 3 
CONTRIBUTO A CARICO DEI SOGGETTI CHE ADERISCONO AL POLO E GESTIONE DELLE RISORSE 
FINANZIARIE 
In particolare, esso recita: 
Al fine di disporre delle risorse finanziarie necessarie a svolgere tali attività, è stabilita una quota di 
partecipazione alle spese di gestione del Polo che deriva dalla ripartizione delle spese di investimento e 
funzionamento al netto dell’eventuale cofinanziamento di Enti; essa è divisa in quote annue sulla base della 
tipologia dell’associato, della dimensione di impresa e del fatturato. 

 quota/annua 

Piccola impresa servizi1 1.000 
Piccola impresa 2.000 

Media impresa 3.000 

 
1 Si intendono le imprese operanti nei settori della consulenza, formazione, servizi avanzati/ICT e altri non riferibili 
all’industria 
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Grande impresa fino a 100 mln euro fatturato 5.000 
Grande impresa da 100 a 2.000 mln euro fatturato 10.000 

Grande impresa oltre 2.000 mln euro fatturato 20.000 
Organismi di ricerca e assimilati 4.000 

 
L’ammontare della quota di partecipazione è coerente con il piano di copertura finanziaria annuale, del numero dei 
soggetti partecipanti e delle specifiche attività svolte a favore degli aderenti, che si presume proporzionale alla 
dimensione delle imprese, e potrà quindi essere rivista annualmente sulla base del piano di copertura delle spese 
adeguato in funzione di diverse esigenze emerse nel corso dell’attività. La ratifica avviene in sede di 
Assemblea generale contestualmente alla verifica e adeguamento dei piani finanziari futuri. 

La quota annua di partecipazione degli aderenti è da intendersi quale addebito anticipato (forfettario) ed è 
versato a fronte di emissione di fattura a carico degli aderenti da parte del Soggetto Gestore. Il versamento di tale 
quota dovrà avvenire entro e non oltre il 31 marzo di ogni anno salvo diverse determinazioni da parte 
dell’Assemblea Generale e/o del Consiglio di amministrazione. 

La quota di partecipazione annuale richiesta agli aderenti è da intendersi a copertura delle spese di 
funzionamento e delle attività previste calcolati a prezzo di costo. Qualora la quota annuale superi il fabbisogno di 
cofinanziamento del Polo, una parte di essa potrà essere destinata al cofinanziamento dei progetti coerenti con le 
direttrici del Polo che hanno come beneficiario la Soc. IAM, gestore dello stesso Polo. 

A richiesta potranno essere rese prestazioni da personale dipendente dei Soggetti aderenti al Polo nel rispetto di 
quanto previsto dagli Enti finanziatori e dalle normative vigenti in materia di progetti finanziati da risorse 
comunitarie, nazionali e regionali. 

Nella gestione finanziaria delle attività previste dall’avviso e descritte nel Programma del Polo il Soggetto 
Gestore intrattiene i rapporti con i terzi (Regione Abruzzo e soggetti esterni al Polo). 

Resta inteso che servizi richiesti da gruppi di aderenti interessati daranno origine a specifiche richieste di 
contribuzioni ulteriori addebitabili dal Soggetto Gestore agli aderenti richiedenti tali servizi e da attribuirsi di volta 
in volta secondo criteri legati alle condizioni di contesto. Per i progetti degli aderenti che usufruiscono di 
finanziamenti a valere su bandi supportati dal Polo è previsto un contributo obbligatorio dei polisti a favore del 
soggetto gestore per le attività di predisposizione e management variabile tra 1,5 e 2% dell’importo del progetto 
approvato dagli enti che sarà definito di volta in volta dal Cda. Nella seduta del 19 settembre 2022 il Cda ha 
definito il contributo in una quota variabile fino al 2% della spesa ammissibile a finanziamento di competenza del 
partner aderente eventualmente approvato. 

Tale quota sarà applicata anche agli altri progetti supportati dal Polo. 

Per quanto concerne i crediti, continua la collaborazione con l’Avvocato Totaro nei confronti delle imprese 
morose verso le quali saranno attivate le procedure giudiziarie. 

Le spese sono coperte dalle quote fisse, di cui sopra, versate dagli aderenti e dal contributo obbligatorio dei 
polisti a favore del soggetto gestore per le attività istituzionali. 

Negli anni i risultati finanziari sono sempre stati positivi senza mai riscontrare perdite di gestione con un 
incremento considerevole del capitale netto. 
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Bilancio di previsione anno 2025 

 

Descrizione  

COSTI  

a) Personale 105.510,00 

 
Tecnici 8.060,00 

 Gestione 97.450,00 
 Segreteria 39.370,00 
 Direttore 45.880,00 
 Responsabile amministrativo 0,00 
 Amministratori 0,00 
 Altri 12.200,00 
 Consulenti esterni 0,00 

b) Spese per attrezzature 3.050,00 

c) Spese di spostamento 2.234,73 

d) Spese generali e varie 41.327,38 

e) Commesse esterne 1.637,61 

f) Attività di animazione economica e promozione 11.240,28 

Sommano 165.000,00 
  

Imprevisti 0,00 
  

TOTALE GENERALE 165.000,00 

CONTRIBUTI totale euro 

previsto 
 Quote Polo Innovazione 165.000,00 

TOTALE GENERALE 165.000,00 
 

 

 
Bilancio di previsione anno 2026 

 

Descrizione  

COSTI  

a) Personale 100.550,00 
 Tecnici 8.060,00 
 Gestione 92.490,00 
 Segreteria 39.370,00 
 Direttore 40.920,00 
 Responsabile amministrativo 0,00 
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 Amministratori 0,00 
 Altri 12.200,00 
 Consulenti esterni 0,00 

b) Spese per attrezzature 3.050,00 

c) Spese di spostamento 2.430,40 

d) Spese generali e varie 41.327,38 

e) Commesse esterne 1.545,61 

f) Attività di animazione economica e promozione 11.096,61 

Sommano 160.000,00 
  

Imprevisti 0,00 
  

TOTALE GENERALE 160.000,00 

 

 
CONTRIBUTI totale euro 

previsto 
 Quote Polo Innovazione 160.000,00 

TOTALE GENERALE 160.000,00 
 
 
 

 

 
Bilancio di previsione anno 2027 

 

Descrizione  

COSTI  

a) Personale 100.550,00 

 Tecnici 8.060,00 
 Gestione 92.490,00 
 Segreteria 39.370,00 
 Direttore 40.920,00 
 Responsabile amministrativo 0,00 
 Amministratori 0,00 
 Altri 12.200,00 
 Consulenti esterni 0,00 

b) Spese per attrezzature 3.050,00 

c) Spese di spostamento 2.430,40 

d) Spese generali e varie 41.327,38 

e) Commesse esterne 1.545,61 

f) Attività di animazione economica e promozione 11.096,61 
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Sommano 160.000,00 
  

Imprevisti 0,00 
  

TOTALE GENERALE 160.000,00 

 

 
CONTRIBUTI totale euro 

previsto 
 Quote Polo Innovazione 160.000,00 

TOTALE GENERALE 160.000,00 

 
Le spese sono coperte dalle quote fisse, di cui sopra, versate dagli aderenti e dal contributo obbligatorio dei 
polisti a favore del soggetto gestore per le attività istituzionali. 


